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n° 1265: tutto take-away, ma… attenzione anche agli assembramenti. 
L’ennesimo anglicismo “take-away”, cioè porta via. Parola entrata nel nostro parlato verso la fine 
degli anni Ottanta, soprattutto grazie ad un intraprendente imprenditore locarnese. Vocabolo poi 
esploso con il COVID. “Porta via” non sottintende solamente cibi e bevande, ma qualsiasi articolo o 
oggetto venduto. 
“Take-away” sono quindi anche i negozi (chiusi o aperti) e supermercati che offrono prodotti via 
internet da ritirare in negozio.  
Sono tutti take-away sotto un profilo commerciale, ma anche edilizio/pianificatorio. 
 
Il Blick ha parlato ieri di assembramenti fuori da negozi chiusi che vendono articoli online.  
Si sta fuori il negozio, si ordina, si aspetta e si ritira. Esattamente come ritirare un panino.  
La foto pubblicata sul quotidiano online è emblematica. Seppur meno evidente, questo sta 
succedendo anche in Ticino (come chi scrive ha constatato ieri pomeriggio a Grancia: la polizia -
comunale- è passata, ha guardato ma non si è fermata).  
 
Viceversa, la polizia (comunale) ha tirato le orecchie ad un esercizio pubblico di Sant’Antonino e 
uno di Lugano perché vi era gente assembrata sul suolo pubblico. 
Nel caso di Lugano è stato l’agente medesimo ad invitare l’esercente a segnalare queste anomalie. 
Due pesi e due misure? La domanda è quantomeno lecita, fermo restando che è compito della 
polizia fare rispettare le leggi ordinate e che non può sempre arrivare dappertutto. 
 
L’occasione è buona per ricordare che l’esercente – al pari di qualsiasi venditore – non è un 
poliziotto e non ha potere di forza pubblica. Quindi non tocca a lui e non è responsabile di 
assembramenti di persone nella zona del suo locale che non gli compete. Se un avventore 
(ammesso che lo sia, perché non sempre lo è!) commette “reato” da assembramento su suolo 
pubblico, non è certo colpa dell’esercente. 
 
Il venditore ha però il compito morale di evitare gli assembramenti, anche se non può interferire 
sul suolo pubblico (o sul suolo altrui), per esempio mettendo un cartello visibile all’esterno che lo 
ricorda. Si evita così che sia il proprietario del suolo ad intervenire a gestire la faccenda. 
Promemoria. Attenzione però! Ricordiamo che l’esercizio che offre il caffè con tazzina e cucchiaino 
da riportare, non sta fungendo da take-away, bensì da esercizio pubblico. Questo lo ha sancito un 
Tribunale. 

 


